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1 Attività della Commissione 

La Commissione federale dei monumenti storici (CFMS) è la commissione peritale della 
Confederazione incaricata di consigliare i dipartimenti nell’ambito della tutela dei monumenti e 
dell’archeologia, contribuisce all’applicazione della legge federale del 1° luglio 1966 sulla protezione 
della natura e del paesaggio (LPN; RS 451) e alla preparazione e all’aggiornamento dell’Inventario 
federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale (ISOS). Redige inoltre 
perizie per le autorità federali e cantonali sulle questioni di sua competenza; su richiesta dell’Ufficio 
federale della cultura (UFC) esprime pareri in merito alle domande di aiuti finanziari nell’ambito della 
tutela dei monumenti storici, promuove le attività fondamentali e analizza gli sviluppi nella tutela dei 
monumenti storici e nell’archeologia. Infine, collabora e scambia informazioni scientifiche con gli 
ambienti interessati. Le basi legali per le perizie della Commissione sono costituite dalla LPN e 
dall’ordinanza del 16 gennaio 1991 sulla protezione della natura e del paesaggio (OPN; RS 451.1).  

La Commissione è composta da 15 membri, nominati dal Consiglio federale per un mandato di quattro 
anni, che dispongono di competenze specifiche nei seguenti ambiti: tutela dei monumenti, storia 
dell’arte, archeologia, architettura e ingegneria. La segreteria della CFMS è gestita a livello 
amministrativo dall’UFC.  

Nel 2018 la Commissione si è riunita sei volte: il 9 febbraio, il 19 aprile, il 22 giugno, il 19 ottobre e il 
7 dicembre a Berna, il 23 e il 24 agosto insieme ai propri consulenti in Ticino. Ha emanato 22 perizie e 
pareri e si è espressa nell’ambito di consultazioni degli uffici e procedure di consultazione riguardo a 
modifiche di legge e interventi parlamentari. Ha inoltre rielaborato e aggiornato i propri documenti 
fondamentali, che ha presentato al pubblico in occasione di una vernice tenutasi il 23 agosto 2018 
presso il Teatro Sociale di Bellinzona. 

2 Composizione della Commissione e consulenti permanenti 

Nel 2018 la CFMS era composta come segue: 

Presidente 

Nott Caviezel Prof. dr. phil., storico dell’arte e dell’architettura, professore di 
conservazione dei monumenti storici e riqualificazione edilizia alla 
TU di Vienna 

Berna BE 

Vicepresidenti 

Bettina Hedinger Dr. phil., archeologa e storica dell’arte, sovrintendente ai 
monumenti e direttrice supplente dell’Ufficio tutela dei monumenti 
storici del Cantone di Turgovia 

Frauenfeld TG 

Sabine Nemec-
Piguet 

Arch. dipl. EPFL, direttrice dell’Ufficio del patrimonio e dei siti del 
Cantone di Ginevra, sovrintendente cantonale ai monumenti 

Ginevra GE 
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Membri 

Peter Baumgartner Architetto, vice sovrintendente ai monumenti del Cantone di 
Zurigo (fino al 2016) 

Saint-Ursanne JU 

Renaud Bucher Dr. phil., storico dell’arte, sovrintendente ai monumenti del 
Cantone del Vallese (fino al 2016) 

Sion VS 

Jürg Conzett Ing. civile dipl. ETH/SIA Coira GR 

Roger Diener Prof. emer., arch. dipl. ETH Basilea BS 

Pia Durisch Architetto ETH/SIA/FAS Lugano-
Massagno 

TI 

Moritz Flury-Rova Dr. phil., storico dell’arte, vice sovrintendente ai monumenti del 
Cantone di San Gallo 

Trogen AR 

Brigitte Frei-Heitz Lic. phil., storica dell’arte, sovrintendente ai monumenti del 
Cantone di Basilea Campagna 

Pratteln BL 

Isabel Haupt Dr. sc. tecn. ETH, vice sovrintendente ai monumenti del Cantone 
di Argovia 

Zurigo ZH 

Carola Jäggi Prof. dr. phil., professoressa di storia dell’arte medievale e di 
archeologia paleocristiana e dell’Alto e Basso Medioevo 
all’Università di Zurigo 

Zurigo ZH 

Dave Lüthi Prof. dr., professore di architettura e patrimonio all’Università di 
Losanna 

Losanna VD 

Simona Martinoli 
Stebler 

Dott.ssa, storica dell’arte, docente all’Università della Svizzera 
italiana, Accademia di Architettura, Mendrisio 

Pianezzo TI 

Peter Omachen Dr. sc. tecn. / arch. dipl. ETH, sovrintendente ai monumenti del 
Cantone di Obvaldo 

Lucerna LU 

Segreteria 

Irène Bruneau Storica dell’arte e dell’architettura Wabern BE 

Alla fine dell’anno di riferimento è giunto a scadenza il mandato del presidente della CFMS, prof. Nott 
Caviezel, membro della Commissione dal 2005 e suo presidente dal 2009. Il prof. Caviezel ha 
contribuito a dar forma alla storia della Commissione negli ultimi anni, grazie al suo instancabile 
impegno e al suo spirito aperto e amichevole, oltre che al suo straordinario bagaglio di conoscenze, 
acquisito in qualità di esperto storico dell’arte e dell’architettura, di archeologo medievale e ricercatore 
nel ramo dell’edilizia, di caporedattore della rivista «Werk, Bauen und Wohnen» e attualmente di 
professore ordinario di conservazione dei monumenti storici e riqualificazione edilizia all’Istituto di 
storia dell’arte, ricerca edilizia e conservazione storica della TU di Vienna. 
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A fine anno, la CFMS ha perso un’altra figura preziosa: la dott.ssa Simona Martinoli Stebler ha infatti 
lasciato la Commissione, di cui era membro dal 2016, a seguito di cambiamenti professionali. Grande 
esperta di storia dell’arte e dell’architettura, la dott.ssa Martinoli Stebler ha fornito un apporto alla 
realizzazione di numerose perizie e contribuito a garantire l’elevata qualità del lavoro della 
Commissione. A Nott Caviezel e Simona Martinoli Stebler vanno i nostri più sentiti ringraziamenti e i 
migliori auguri per il loro futuro privato e professionale. 

Per trattare questioni specifiche che richiedono competenze di cui i membri ordinari non dispongono, 
la CFMS si avvale della collaborazione di specialisti esterni. I consulenti permanenti nominati per lo 
svolgimento di tali mansioni vengono coinvolti all’occorrenza nell’elaborazione di perizie o di altri 
pareri della Commissione. Nel 2018 hanno svolto questa funzione le seguenti persone:  

Consulenti permanenti  

Ernst Baumann  Ing. civile dipl. HTL/STV  Fisica edile, acustica edilizia  

Eugen Brühwiler Prof. dr. sc. tecn., ing. civile dipl. 
ETH/SIA 

Ingegneria civile 

Guido Hager Architetto paesaggista BSLA Tutela dei giardini storici 

Lukas Högl Dr. sc. tecn., arch. dipl. ETH Opere murarie e fortezze 

Dr. sc. nat., biologo Dr. sc. nat., biologo Biologia 

Enrico Riva Prof. dr. iur. Questioni giuridiche 

Stefan Trümpler Dr. phil. storico dell’arte Vetrocromia 

3 Perizie e pareri 

Nel 2018 la CFMS ha redatto 22 perizie e pareri. Le perizie contrassegnate da un asterisco (*) 
indicano che la stesura è avvenuta in collaborazione con la Commissione federale per la protezione 
della natura e del paesaggio (CFNP).  

Ct. Comune Oggetto Destinatario Conclusione 

FR Hauterive / 
Posieux 

Restauro dell’Abbazia di 
Hauterive. Concezione 
generale e proposta di 
trasformazione dello spazio 
liturgico nella chiesa 

Servizio dei beni culturali del Cantone 
di Friburgo 

24.12.2018 

CH Iv. Pa. 12.402 
Eder 

Parere del Consiglio federale 
sul rapporto del 
22 ottobre 2018 della CAPTE-S  

Ufficio federale dell’ambiente UFAM 14.12.2018 
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TG Warth-
Weiningen 

Certosa di Ittingen, 
ampliamento del Kunstmuseum 
Thurgau 

Tutela dei monumenti del Cantone di 
Turgovia 

20.11.2018 

OW* Sarnen Edificazione del centro, 
revisione del concorso di 
progettazione  

Tutela dei monumenti del Cantone di 
Obvaldo 

01.11.2018 

ZH Zurigo Piano direttore del Cantone di 
Zurigo, revisione parziale del 
comprensorio universitario 
Zürich-Zentrum. Rapporto 
d’esame 

Ufficio federale dello sviluppo 
territoriale ARE 

10.10.2018 

SZ* Pfäffikon Unterdorfstrasse 13–17, 
demolizione di abitazioni ed 
edificazione di un condominio 
residenziale 

Ufficio della cultura del Cantone di 
Svitto 

9.10.2018 

NW* Beckenried Seestrasse 18/20, domanda 
per la demolizione della 
parrocchia e l’edificazione di un 
centro di aggregazione con 
salone; Seestrasse 12/14, 
domanda preliminare di 
demolizione/edificazione di 
edifici residenziali; Seestrasse 
26, domanda preliminare di 
demolizione/edificazione di un 
edificio residenziale 

Tutela dei monumenti del Cantone di 
Nidvaldo 

8.10.2018 

BE Berna Bubenbergplatz / 
Hirschengraben, monumento 
ad Adrian von Bubenberg 

Tutela dei monumenti della Città di 
Berna 

27.9.2018 

BE Berna Helvetiaplatz, monumento 
dedicato all’Unione telegrafica 
internazionale 

Tutela dei monumenti della Città di 
Berna 

27.9.2018 

GR* Luzein St. Antonierstrasse 70, 
demolizione di un edificio 
residenziale con fienile ed 
edificazione di abitazioni 

Tutela dei monumenti del Cantone dei 
Grigioni 

31.8.2018 

LU* Lucerna Ampiamento del giardino dei 
ghiacciai, 2° modifica del 
progetto 

Servizio territorio ed economia del 
Cantone di Lucerna 

31.8.2018 
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CH ISOS Revisione totale dell’ordinanza 
riguardante l’inventario degli 
insediamenti svizzeri da 
proteggere (OISOS). 
Consultazione degli uffici 

Ufficio federale della cultura UFC 31.8.2018 

AR* Trogen Demolizione e nuova 
edificazione della stazione 

Tutela dei monumenti del Cantone di 
Appenzello Esterno 

27.8.2018 

CH Iv. Pa. 12.402 
Eder 

Avamprogetto di modifica della 
legge federale sulla protezione 
della natura e del paesaggio 

Ufficio federale dell’ambiente UFAM 26.6.2018 

LU* Lucerna Ampliamento del Giardino dei 
ghiacciai, modifica del progetto 

Servizio territorio ed economia del 
Cantone di Lucerna 

4.6.2018 

AG* Bad Zurzach Piano di utilizzazione 
insediamenti e terreni coltivati, 
modifica parziale «Kurzone» 

Dipartimento edilizia, trasporti e 
ambiente del Cantone di Argovia 

15.4.2018 

CH Convenzione di 
Faro 

Approvazione della 
Convenzione quadro del 
Consiglio d’Europa sul valore 
del patrimonio culturale per la 
società. Consultazione 

Ufficio federale della cultura UFC 13.3.2018 

CH Legge sul 
trasferimento 
dei beni culturali 
e legge federale 
sulla 
navigazione 
marittima sotto 
bandiera 
svizzera 

Approvazione della 
Convenzione sulla protezione 
del patrimonio culturale 
subacqueo e relativa 
trasposizione. Consultazione 

Ufficio federale della cultura UFC 13.3.2018 

VD Pully Chemin de Chamblandes 47, 
Villa «Le Châtelet» 

Tribunale cantonale del Cantone di 
Vaud, Corte di diritto amministrativo e 
pubblico 

1.3.2018 

SZ* Lauerz Isola di Schwanau, accesso 
all’isola tramite pontile 

Dipartimento delle costruzioni del 
Cantone di Svitto 

20.2.2018 



  

 

 

7/14 

 

 

 

CH* ISOS 17.4281 Mozione Golay: 
Salviamo il forte di Dailly, 
caposaldo della difesa svizzera 
nel XX° secolo, inserendolo 
nell’Inventario federale ISOS o 
in un’altra lista atta a 
proteggerlo! 17.4307 Mozione 
Feller: Rafforzare la 
rappresentatività del comitato 
permanente di valutazione 
ISOS. 17.4308 Mozione 
Regazzi: Chiarire i criteri di 
valutazione delle opere 
architettoniche e degli 
insediamenti in vista della loro 
iscrizione nell’ISOS. Risposte 
del Consiglio federale. 
Consultazione degli uffici 

Ufficio federale della cultura UFC 29.1.2018 

SIA prSIA 
2053:2017-12 

Trockenmauerwerk in 
Naturstein: Bautechnik, 
Erhaltung und Ökologie 

Società svizzera degli ingegneri e 
degli architetti SIA 

23.1.2018 

Alla fine dell’anno erano inoltre in fase di elaborazione le perizie e i pareri seguenti: 

Ct. Comune Oggetto Destinatario 

OW Kerns Piano di quartiere Chlewigen Tutela dei monumenti del Cantone di 
Obvaldo 

TG* Arbon Ristorante Rotes Kreuz Dipartimento delle costruzioni e 
dell’ambiente del Cantone di Turgovia 

GL Näfels Palazzo Freuler, installazione di un 
ascensore 

Tutela dei monumenti del Cantone di 
Glarona 

VD* Lavaux Piano di utilizzazione cantonale Servizio dello sviluppo territoriale del 
Cantone di Vaud 

CH ISOS Revisione totale dell’ordinanza 
riguardante l’inventario degli 
insediamenti svizzeri da proteggere  
(OISOS). Consultazione  

Ufficio federale della cultura UFC 

LU* Lucerna Teatro, pianificazione di prova Tutela dei monumenti del Cantone di 
Lucerna 

VD Pully Villa Eupalinos Tribunale cantonale del Cantone di Vaud, 
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Corte di diritto amministrativo e pubblico 

SZ* Brunnen Bagno pubblico e rimessa per 
barche Hopfräben 

Ufficio dello sviluppo territoriale del Cantone 
di Svitto e Comune di Ingenbohl (Brunnen) 

TI* Bellinzona Viale Portone Dipartimento del territorio del Cantone Ticino 

Nell’anno di riferimento vari mandati peritali sono inoltre stati trasmessi alla CFNP o rinviati ai 
committenti. 

3.1 Perizie e attività della Commissione 

In questa sede è opportuno aggiungere alcune riflessioni sulle perizie e le attività della Commissione. 

Nell’anno in rassegna la CFMS si è confrontata con tematiche di ampia portata nell’ambito di perizie 
specialistiche e con importanti questioni legate alla tutela dei monumenti, alla protezione degli 
insediamenti e all’archeologia durante l’aggiornamento e la rielaborazione dei propri documenti 
fondamentali. Sempre nel 2018, la Commissione ha subito una forte pressione politica a seguito di 
interventi parlamentari sui quali ha dovuto esprimersi, che l’hanno portata a riflette sul proprio 
mandato legale e sull’importanza della protezione della natura e del paesaggio in Svizzera. Allo scopo 
di accelerare le procedure di approvazione (specie nell’ambito delle energie rinnovabili) nel 2012 il 
Consigliere di Stato di Zugo Joachim Eder ha presentato l’iniziativa parlamentare 12.402 «La 
Commissione federale per la protezione della natura e del paesaggio e i suoi compiti come perito». 
Benché nel testo l’iniziativa non menzioni esplicitamente la CFMS, le modifiche di legge richieste la 
concernono tanto quanto la CFNP. Attraverso la modifica proposta dell’articolo 6 capoverso 2 LPN, 
l’autore dell’iniziativa chiede che gli interessi di utilizzazione cantonali siano soppesati con gli interessi 
nazionali per la conservazione degli oggetti da proteggere. Ne conseguirebbe la realizzazione di un 
maggior numero di progetti che potrebbero mettere a repentaglio un oggetto repertoriato in un 
inventario federale ai sensi dell’articolo 5 LPN. Peraltro, una ponderazione uguale o maggiore degli 
interessi cantonali di utilizzazione rispetto a quelli federali di protezione, oltre a implicare un’incertezza 
del diritto, invaliderebbe l’efficacia degli inventari federali e ridurrebbe ulteriormente il loro livello di 
protezione già oggi chiaramente insufficiente1. Proponendo inoltre di completare l’articolo 7 LPN con 
un nuovo capoverso 3, l’autore dell’iniziativa intende precisare rispettivamente indebolire il valore 
giuridico-procedurale delle perizie della Commissione. Questo per lo meno è ciò che lascia supporre 
l’affermazione iniziale secondo cui «una commissione designata dal Consiglio federale e non 
legittimata dal popolo» non deve assumere automaticamente un’importanza maggiore nella 
ponderazione degli intessi rispetto ai pareri delle autorità locali e cantonali. 

«La protezione dei monumenti storici ha sempre avuto un significato centrale per la società e il 
patrimonio edificato è considerato un’importante risorsa sostenibile dal punto di vista sia materiale sia 
intellettuale», scrive il presidente uscente nel preambolo ai documenti fondamentali della CFMS. In 
occasione dell’Anno europeo del patrimonio culturale e facendo seguito al proprio mandato legale, la 

                                                      

1 https://www.admin.ch/opc/it/federal-gazette/2004/691.pdf 
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CFMS ha deciso di rielaborare e aggiornare i propri documenti fondamentali, aggiungendone anche 
due nuovi: «Densificazione» e «Ricostruzione e riproduzione». I documenti fondamentali 
approfondiscono tematiche specifiche. Accanto ai «Principi per la tutela dei monumenti storici in 
Svizzera» pubblicati nel 2007 e applicati come «unità di dottrina» in tutto il Paese, i documenti 
fondamentali forniscono spiegazioni, raccomandazioni e aiuto ai professionisti attivi nell’ambito della 
tutela dei monumenti storici e dell’archeologia, ma anche a responsabili politici, a proprietari e al 
pubblico interessato, affinché possano adottare decisioni adeguate e agire correttamente nel delicato 
panorama del nostro patrimonio culturale. Si tratta ad esempio di tematiche quali il risparmio 
energetico e la produzione di energia, che si inseriscono a vari livelli nelle questioni legate alla 
protezione della natura e del paesaggio, alla tutela dei monumenti e alla protezione degli 
insediamenti. A distanza di anni dalla prima pubblicazione del documento «Energia e monumento», 
avvenuta nel 2009, le questioni energetiche rimangono attuali sia sul piano politico sia su quello 
sociale. Nel settore degli edifici, gli obiettivi della Strategia energetica 2050 vanno raggiunti attraverso 
la riduzione del consumo di energia ed elettricità aumentando l’efficienza e l’incremento della quota di 
energie rinnovabili autoprodotte, tutte esigenze che potrebbero implicare importanti interventi in edifici 
già esistenti. Nel contempo, la gestione accurata del patrimonio monumentale costituisce da 
generazioni una priorità della società e come tale è disciplinata dalla nostra legislazione. Entrambi gli 
obiettivi perseguono uno sviluppo sostenibile. In considerazione del fatto che non sarebbe possibile 
conseguire gli obiettivi della Strategia energetica 2050 unicamente con l’incremento dell’efficienza 
energetica e il ricorso a energie rinnovabili, la CFMS ha inserito in un nuovo paragrafo del documento 
fondamentale il «Risparmio attraverso la sobrietà», come giustificato obiettivo di tutela dei monumenti. 
La sobrietà ha un forte impatto sulle questioni sociopolitiche e presuppone che ogni individuo si 
confronti in modo critico con i propri comportamenti di consumo e di sfruttamento delle energie e 
modifichi le proprie abitudini. Nell’elaborare il documento fondamentale intitolato «Densificazione», la 
CFMS si è occupata anche della questione dello sviluppo centripeto degli insediamenti, deciso dal 
popolo alle urne nel 2013 con l’approvazione della legge riveduta sulla pianificazione del territorio. 
L’obiettivo di preservare preziose aree agricole, naturali e di svago rispondendo al contempo alla 
crescita demografica e alle maggiori esigenze in termini di comfort, mette sotto pressione i monumenti 
e gli insediamenti, il cui valore posizionale non va considerato unilateralmente sotto il mero aspetto 
della tutela del paesaggio. La CFMS ha dunque approfondito queste legittime preoccupazioni nel 
nuovo documento fondamentale, nel quale descrive inoltre le basi e le strategie operative, finalizzate a 
raggiungere una densificazione edilizia senza ridurre in maniera significativa i valori monumentali 
esistenti. I documenti fondamentali sono disponibili in formato PDF sul sito Internet della CFMS 
(www.bak.admin.ch/cfms). 

A questo riguardo è necessario soffermarsi su una perizia realizzata dalla CFMS nel 2018. Il tribunale 
amministrativo del Cantone di Vaud ha chiesto alla CFMS una valutazione storico-architettonica della 
villa «Le Châtelet» edificata nel 1873/74. La dimora sorge su un terreno del Comune di Pully per il 
quale nel 1975 era stato sviluppato un piano di quartiere che prevedeva la costruzione di due edifici 
residenziali al posto della villa e del parco annesso. Il Comune ha accolto solo in parte la domanda di 
costruzione presentata nel 2012 autorizzando la costruzione dell’edificio residenziale a sud del parco, 
ora realizzato, ma ha conservato la villa classificata *3V*. Il proprietario ha interposto ricorso contro 
tale decisione. La villa «Le Châtelet» è una delle prime dimore sorte nell’Ottocento in questa zona. 
Altre ville circondate da ampi parchi sono state edificate nelle vicinanze fino a circa il 1914. Nel 
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periodo tra le due Guerre mondiali, nei terreni liberi furono poi costruite ville più modeste, trasformate 
successivamente in edifici locativi. Nel frattempo, gran parte di queste importanti testimonianze è stata 
sostituita da nuove costruzioni. Anche gli antichi parchi e giardini sono andati via via scomparendo dal 
tessuto urbano della città. L’immagine attuale di Pully è il risultato della progressiva erosione che ha 
distrutto il patrimonio edilizio storico, accompagnata dallo sviluppo esponenziale dell’ambita ed 
esclusiva zona residenziale e dalla densificazione di questa area della regione di Losanna. 

4 Situazione degli inventari 

4.1 Inventario federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale 
(ISOS)  

L’Inventario federale ISOS è attualmente in fase di totale revisione e aggiornamento. Nell’anno di 
riferimento è stata avviata in particolare la revisione totale dell’ordinanza riguardante l’inventario degli 
insediamenti svizzeri da proteggere (OISOS), la quale disciplina i criteri determinanti per l’iscrizione 
degli oggetti nell’ISOS e i relativi principi metodologici. L’obiettivo è incrementare la certezza del diritto 
per i Cantoni e i Comuni. Il 30 novembre 2018 il Consiglio federale ha indetto la consultazione per la 
revisione totale dell’OISOS.  

La revisione dell’ISOS è coadiuvata dal Comitato permanente di valutazione ISOS, nel quale è 
rappresentata anche la CFMS. Per dettagli sulle attività si rimanda al capitolo 5.1 «Osservazioni sulle 
rappresentanze». 

Pur non essendo stato oggetto di interventi parlamentari come negli anni precedenti, anche nell’anno in 
rassegna l’ISOS è stato al centro dell’attenzione politica. Il Consiglio federale ha adottato il suo rapporto 
in adempimento del postulato Fluri2. Altri interventi sono stati trattati nelle Commissioni e in Parlamento. 
Nell’anno in rassegna sono stati trattati parzialmente tre dei cinque interventi parlamentari sull’ISOS3 
presentati il 15 dicembre 2017 in Consiglio nazionale, tre dei quali riguardavano la conciliabilità tra 
protezione degli insediamenti e densificazione. 

Il rapporto annuale ISOS completo è disponibile sul sito Internet dell’UFC (https://www.bak.admin.ch/).  

  

                                                      
2 https://www.admin.ch/gov/it/pagina-iniziale/documentazione/comunicati-stampa.msg-id-69517.html 
3 Mo. Regazzi 17.4308 «Chiarire i criteri di valutazione delle opere architettoniche e degli insediamenti in vista 

della loro iscrizione nell’ISOS»; Mo. Feller 17.4307 «Rafforzare la rappresentatività del comitato permanente di 
valutazione ISOS»; Mo. Golay 17.4281 «Salviamo il forte di Dailly, caposaldo della difesa svizzera nel XX° se-
colo, inserendolo nell’Inventario federale ISOS o in un’altra lista atta a proteggerlo!»; Iv. Pa. Egloff 17.526 «Ren-
dere possibile la densificazione delle superfici insediative fissando delle priorità nell’inventario ISOS»; Iv. Pa. 
Rutz 17.525 «Consentire la densificazione. Evitare contraddizioni e conflitti nel perseguimento degli obiettivi a 
seguito dell’ISOS». 
Maggiori informazioni su www.parlament.ch. 
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4.2 Inventario federale delle vie di comunicazione storiche della Svizzera (IVS) 

Per l’USTRA assicurare le attività quotidiane e svolgere i compiti strategici e concettuali con le risorse 
umane ridotte di cui dispone rappresenta una sfida notevole. Pertanto, ha purtroppo scarse possibilità 
di esercitare un impatto decisivo nell’ambito di progetti o gruppi di lavoro. 

Un gran numero di documenti contenenti fonti secondarie, libretti di campagna, cartografie, bozze di 
inventari e vaste documentazioni fotografiche, affidati nell’autunno del 2017 al Gabinetto delle stampe 
della Biblioteca nazionale svizzera, sono stati catalogati e resi accessibili al pubblico interessato alla 
fine del 2018. Le fotografie, che documentano lo stato delle vie di comunicazione storiche durante i 
lavori, costituiscono un fondo prezioso e unico di immagini di strade, vie, manufatti e supporti del 
traffico in Svizzera. 

Dalla prima edizione del commento relativo alla legge sulla protezione della natura e del paesaggio 
LPN sono stati ultimati i lavori di base per l’Inventario federale delle vie di comunicazione storiche 
della Svizzera ed è entrata in vigore la relativa ordinanza (OIVS). Le esperienze e le conoscenze 
raccolte in questi 15 anni sono confluite sotto forma di indicazioni e suggerimenti nel nuovo commento 
sulla LPN. È stato così possibile consolidare il ruolo dell’IVS come terzo inventario ai sensi 
dell’articolo 5 LPN in questa importante opera di riferimento rivolta a tutti gli utenti e a tutte le persone 
interessate al diritto in materia di protezione della natura e del paesaggio.  

5 Rappresentanze della CFMS 

Nel 2018 la CFMS era rappresentata nelle commissioni e negli organi seguenti: 

Kommission/Gremium Vertretung der EKD Art der Vertretung 

Gruppo di lavoro Formation continue /  
Weiterbildung / Formazione continua del NIKE / 
UFC / ICOMOS 

Sabine Nemec-Piguet Membro del gruppo di lavoro, addetta 
alla preparazione delle riunioni 

Comitato permanente di valutazione ISOS Renaud Bucher Membro 

Commissione federale della protezione dei beni 
culturali (CFPBC) 

Bettina Hedinger Membro 

Commissione tecnica ISBA FFS  Peter Omachen Membro 

Ciclo di studi postdiploma in tutela dei 
monumenti storici e cambiamento d’uso presso 
la Berner Fachhochschule 

Moritz Flury-Rova Consigliere scientifico 

Fondazione per la promozione della 
conservazione dei monumenti storici 

Brigitte Frei-Heitz Membro del consiglio di fondazione 

Curatorio per lo studio della casa rurale in 
Svizzera 

Christian Renfer Membro del curatorio 
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5.1 Osservazioni sulle rappresentanze  

Gruppo di lavoro Formation continue / Weiterbildung / Formazione continua 
NIKE / BAK / ICOMOS 

Il 15 e il 16 marzo 2018 il gruppo di lavoro Formazione continua ha organizzato un congresso dal titolo 
«Il patrimonio culturale, un bene comune. Per chi e perché?». Altre attività del gruppo di lavoro sono 
riportate nel rapporto annuale di NIKE https://www.nike-kulturerbe.ch/it/nike/rapporti-annuali/nc/1/. 

Comitato permanente di valutazione ISOS 

È proseguita la revisione degli insediamenti iscritti per il Cantone dei Grigioni avviata nel 2017. Nel 
corso di tre sopralluoghi (il 12 e il 13 aprile 2018 nelle regioni Albula, Bernina, Engiadina Bassa, 
Prättigau/Davos e Landquart, l’11 e il 12 giugno 2018 nella regione Moesa e il 17 e 18 settembre 2018 
nella regione Surselva), il Comitato permanente di valutazione ISOS ha discusso degli ultimi 
insediamenti la cui classificazione restava da precisare. Durante le riunioni del 16 febbraio, del 
3 maggio, del 2 luglio e del 4 ottobre 2018 sono state preparate e adattate in un ultimo dibattito le 
classificazioni degli insediamenti. 

A fine anno è stata avviata la revisione dell’Inventario federale nel Cantone di Ginevra. Dopo un 
sopralluogo avvenuto il 23 novembre 2018, nel corso della riunione del 26 novembre sono state 
discusse le proposte di riclassificazione o declassamento dei singoli insediamenti. 

Commissione federale della protezione dei beni culturali (CFPBC) 

Nel 2018 la CFPBC si è riunita a Berna l’8 marzo per un’intera giornata conclusa con la visita della 
Casa Beatrice von Wattenwyl nel centro storico e il 28 novembre per una mezza giornata. All’ordine 
del giorno vi erano le tematiche seguenti: 

⋅ Revisione dell’Inventario PBC 2016–2021 (priorità) 
⋅ Progetto Deposito protetto per beni culturali digitali 
⋅ Progetto Piano d’emergenza per istituzioni culturali 

Nell’anno in rassegna, dopo i colloqui preliminari svolti con i Cantoni è stata avviata la revisione vera e 
propria. Sono stati costituiti gruppi di lavoro sui temi costruzioni, archeologia, musei, archivi, 
biblioteche e beni culturali digitali, incaricati di aggiornare e rivedere le matrici. I gruppi di lavoro sono 
composti da membri della Commissione e da esperti esterni. Nell’ambito dell’archeologia è stato 
possibile trattare e approvare con l’identificativo A o B i nuovi oggetti di inventario proposti. Per quanto 
riguarda le biblioteche è stata stilata la lista definitiva, con poche modifiche. Il 28 novembre 2018 la 
CFPBC ha approvato nuove proposte e modifiche relative a questi due ambiti. 

Nei verbali sono riportati i risultati e le decisioni scaturite dalle sedute della Commissione, mentre il 
rapporto annuale 2018 ne riassume le attività. 

  

https://www.nike-kulturerbe.ch/it/nike/rapporti-annuali/nc/1/
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Ciclo di studi postdiploma in tutela dei monumenti storici e cambiamento d’uso presso la Berner Fach-
hochschule 

Il ciclo di studi MAS in tutela dei monumenti storici e cambiamento d’uso presso la Berner 
Fachhochschule di Burgdorf ha riscosso notevole successo nell’anno in esame. Quasi tutti i moduli 
hanno registrato la piena occupazione dei posti disponibili e in alcuni casi la sovraoccupazione. Per la 
prima volta sono stati quindi raddoppiati i moduli di base D1 (corso di base in etica) e D3 (tutela pratica 
dei monumenti storici). Uno dei moduli è stato sospeso in quanto il docente incaricato si è ammalato 
poco prima dell’inizio delle lezioni. Il modulo workshop si è tenuto nelle Centovalli, dove sono stati 
analizzati i lavori di restauro dei villaggi di Terra Vecchia e Bordei, in corso da 50 anni. I risultati di questo 
lavoro sono stati riassunti in un opuscolo4. È stata avviata una nuova collaborazione con la «Haus der 
Farbe» di Zurigo. Nonostante l’elevato numero di studenti che vi hanno aderito, nel 2018 sono stati 
rilasciati solo tre diplomi. Il relatore della CFMS ha partecipato alla giornata conclusiva del modulo D1, 
introducendo l’incontro con una conferenza sul tema Ricostruzione e Romanticismo dei castelli nel 
ventunesimo secolo. 

Fondazione per la promozione della conservazione dei monumenti storici  

Le informazioni sull’attività della Fondazione sono disponibili su http://www.stiftungdenkmalpflege.ch/. 

Rappresentanza a convegni, conferenze  

Su invito e a nome della CFMS, nel 2018 il presidente della Commissione ha tenuto varie conferenze 
e in particolare: il 15 marzo a Bienne in occasione del convegno di formazione continua intitolato «Il 
patrimonio culturale, un bene comune. Per chi e perché?» e per i 30 anni del Centro nazionale 
d’informazione sul Patrimonio culturale NIKE; il 25 maggio a Coira al convegno di DOMUS ANTIQUA 
intitolato «Ensembleschutz im Spannungsfeld des Nutzungswandels». Ha poi rappresentato la CFMS 
il 1° settembre a Romont in occasione dei festeggiamenti per i 30 anni del Vitrocentre, il 18 e 
19 settembre a Ginevra al simposio UNESCO dedicato all’opera architettonica di Le Corbusier e alla 
sua iscrizione nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità e infine il 16 novembre a Regensdorf al 
congresso della CSSM dal titolo «Les monuments sont-ils porteurs d’identité et les vecteurs d’un 
patrimoine commun?». 

Il 27 aprile 2018, all’assemblea annuale del Gruppo di lavoro protezione del patrimonio (GLP) svoltasi 
a Soletta, Isabel Haupt e Moritz Flury-Rova hanno portato i saluti del presidente della CFMS, 
impossibilitato a parteciparvi a causa di altri impegni concomitanti. 

  

                                                      
4 Fondazione Terra Vecchia Villaggio. Terra Vecchia / Bordei. Wir bauen Häuser und wir bauen an uns. Wir 

bauen auf, ed. Berner Fachhochschule BFH, Architektur, Holz und Bau, 2018, https://www.bfh.ch/ahb/de/weiter-
bildung/mas/denkmalpflege-umnutzung/. 
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6 Collaborazione con la CFNP, l’UFC e l’USTRA 

Analogamente agli anni passati, anche nel 2018 la CFMS ha lavorato a stretto contatto con la 
Commissione federale per la protezione della natura e del paesaggio. Le due commissioni hanno 
redatto congiuntamente dieci perizie e pareri. La CFMS ha collaborato inoltre con la Sezione 
patrimonio culturale e monumenti storici dell’UFC e ha continuato a curare i rapporti con il Servizio IVS 
dell’USTRA. Cogliamo l’occasione per porgere a tutti i responsabili delle istanze summenzionate 
nostri più sentiti ringraziamenti per la piacevole e fruttuosa collaborazione. 

 

Berna, 5 agosto 2019 

Commissione federale dei monumenti storici 

  

Prof. dr. Nott Caviezel Irene Bruneau 
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